
LINEE GUIDA PER L'INSTALLAZIONE: PRESTIGE

Flottante senza colla.

Necessaria con traffico di transpallet o veicoli.

Non è possibile l'incollaggio a zone circoscritte a temperature inferiori ai 18°. 

Le piastrelle/doghe devono essere stoccate nel locale in cui verranno posate almeno 48 

ore prima della posa alle temperature indicate. Esaminare i materiali prima 

dell'installazione per assicurarsi che non vi siano difetti visibili. Se tali difetti dovessero 

sussistere, si prega di non iniziare l'installazione avvisare e avvisare ESSECIPLAST per 

la sostituzione della merce.

(+ 15° < T < +25°)

(+10° to +30°)

La posa è consentita purché la temperatura dell'ambiente sia regolata.

Per evitare che la temperatura del pavimento raggiunga valori eccessivi (60 °C o

di più), la luce solare diretta sul pavimento dovrebbe essere oscurata da tende, persiane 

o altre protezionI adeguate. In caso contrario, applicare il rivestimento con un collante

adatto, come ad es. un collante bicomponente poliuretanico (PU) o un collante ibrido

(contattare il produttore di collante).

Non adatto.

Non adatto. Se si procede comunque con l'installazione, la colla è obbligatoria.

E' sufficiente che il sottofondo sia liscio e livellato e non produca detriti o polvere. 

Considerata la resilienza del materiale, la qualità della superficie finita dipende dallo stato 

del sottofondo.

Rimuovere le eventuali piastrelle difettose e riempire con rasante, quindi posare le 

piastrelle dopo che il supporto si è asciugato. Le piastrelle non devono presentare 

irregolarità e le fughe non devono essere > 5 mm di larghezza e 2 mm di profondità. In 

caso contrario, le fughe vanno rasante con ESSECIPLAST RASAFUGA ISTANTANEO o 

altro rasante,, in modo che le stesse non possano diventare visibili sulla superficie finita. 

Allo stesso modo rimuovere eventuali gradini o avvallamenti tra le piastrelle.

Se necessario, applicare una rasatura per eliminare eventuali irregolarità della superficie. 

Carteggiare, spolverare, aspirare accuratamente prima di applicare le piastrelle. Se si 

installa con la colla, rimuovere con cura eventuali detriti dal sottofondo.

Non adatto.

Non adatto.

Non adatto.

La resina non deve presentare difetti o irregolarità percepibili al camminamento.

Verificare il perfetto allineamento tra i pannelli e rimuovere eventuali dislivelli.

Proibita. Consultare il nostro ufficio tecnico per eccezioni.

Adatto. Utile per manutenzioni sull'impianto senza rovinare il rivestimento.

RESINA

PAVIMENTI SOPRAELEVATI

PAVIMENTI IN LEGNO

RISCALDAMENTO A PAVIMENTO
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SOTTOFONDO TESSILE (MOQUETTE)

TEMPERATURA DI INSTALLAZIONE

TEMPERATURA DI UTILIZZO

RAGGI SOLARI DIRETTI

(ZONE PERENNEMENTE IRRAGGIATE 

COME

FINESTRE, LUCERNARI, ETC.)

APPLICAZIONE OUTDOOR

APPLICAZIONE IN VERANDA

2. SOTTOFONDI IDONEI

MASSETTO

SOTTOFONDO DI PIASTRELLE

SOTTOFONDO IN CEMENTO

TAPPETINO/PVC/LAMINATI

SOTTOFONDO IN GOMMA

PRIMA DELL'INSTALLAZIONE

1. CONDIZIONI DI APPLICAZIONE

APPLICAZIONE STANDARD

INSTALLAZIONE CON COLLA



- Posizionare la piastrella da tagliare sull'ultima piastrella intera posata.

- Prendere una piastrella intera da utilizzare come dima e appoggiarla sulla piastrella da tagliare, appoggiata al muro.

- Se necessario, applicare la colla 

secondo le indicazioni del produttore. 

L'adesivo deve essere bicomponente, 

adatto per interni ed esterni. come 

ESSECIPLAST ADESIVER RE 702.

TAGLI

- Il supporto deve essere liscio e privo di detriti e polvere.

4. INSTALLAZIONE

CONDIZIONE DI TEMPERATURA, PARTENZA E APPLICAZIONE DELLA COLLA.

- Verificare le temperature richieste per lo stoccaggio e per i locali di installazione prima di procedere.

- Direzione di posa: seguire la direzione in cui sono state posizionate nella scatola. Se i bordi della piastrella appaiono irregolari, 

ruota la piastrella fino a trovare la direzione corretta.

- Tracciare gli assi seguendo l'immagine sottostante e centrare una fila di piastrelle sugli stessi.

- I lati delle piastrelle hanno una tolleranza percentuale in funzione della lunghezza del lato. Nel formato 914*914 mm, viste le grandi 

dimensioni, per evitare imprecisioni, si consiglia di posarli sfalsati come da disegno. La tessera nella seconda riga è allineata con il 

centro della tessera nella riga precedente.

- Contrassegnare la piastrella da tagliare lungo il bordo della dima utilizzando un cutter a lama dritta, tagliare di netto la sezione della 

piastrella da posare e incastrarla facendo attenzione a non lasciare alcuno spazio residuo contro il muro (è sufficiente che le 

piastrelle aderiscano bene alla parete in più punti, senza che si possano muovere), senza comprimere il materiale per evitare grinze 

con l'aumento della temperatura.
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- Il supporto non deve presentare irregolarità > 1 mm ogni 20 cm.

3. PREPARAZIONE DEL SOTTOFONDO

REQUISITI DEL SUPPORTO PER UN'INSTALLAZIONE OTTIMALE

- La pavimentazione deve essere posata su un sottofondo piano, liscio, pulito, sano, asciutto e solido.

-  Il contenuto di umidità non deve superare il 4,5% con un test bomba al carburo (Control Carbide Moisture) e lo 0,5% per il 

massetto in anidrite.

- La planarità deve essere < 5 mm sotto un bordo diritto di 2 metri.



SONO PRESENTI INTERSTIZI TRA LE PIASTRELLE: INTERVENTO

1 - Sposta con l’ausilio dei piedi le piastrelle, riallineandole, riportando lo spazio residuo verso il perimetro. 

- Aumento della temperatura del locale oltre le temperature di utilizzo*

2 -  Raggiunta l’ultima piastrella, se questa risulta bloccata dal battiscopa, sollevare il lato libero, applicare un collante o un biadesivo 

per fissarla nella posizione desiderata.

3 - Qualora il battiscopa non fosse presente o vincolante nel rimuovere le piastrelle perimetrali, rimuovere la piastrella terminale e 

colmare lo spazio residuo con una piastrella uguale con un taglio inferiore (che quindi sia più lunga e ben adiacente al muro) o 

inserendo (se coperti dal battiscopa) dei pezzi di materiale di scarto delle piastrelle stesse a riempimento dello spazio residuo: la 

piastrella interessata non deve avere movimento.

4 - Ripetere l’operazione per tutte le altre file che presentano spazio in eccesso.

5 - Qualora il materiale fosse stato installato con collante e si fosse mosso prima dell'asciugatura dello stesso  (ad esempio per un 

camminamento prematuro), riempire eventuali interstizi con stucco siliconico per legno in tinta.

6 -  *ATTENZIONE: IN QUESTO CASO IL PAVIMENTO NON VA CALIBRATO (o si ritroverebbe tarato su temperature errate in 

quanto troppo basse per l’utilizzo)! E’ sufficiente riportare i locali alla temperatura minima di utilizzo per veder scomparire o ridurre gli 

interstizi dovuti a un calo anomalo di temperatura.

- L'altro fattore di incidenza è la pressione (o diversamente, lo spazio residuo) esercitata dalle piastrelle perimetrali sulle

6. CALIBRATURA DEL PAVIMENTO

SONO PRESENTI INTERSTIZI TRA LE PIASTRELLE: POSSIBILI MOTIVAZIONI

GESTIONE DELLA TEMPERATURA DI EQUILIBRIO E DEL LIVELLO DI STRESS DEL PAVIMENTO
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pareti, e quindi sul livello di compressione dato ai tagli perimetrali.

SONO PRESENTI SOLLEVAMENTI DELLE PIASTRELLE: POSSIBILI MOTIVAZIONI

- Tagli perimetrali troppo compressi

-  Temperatura di installazione troppo bassa (vedi paragrafo 5.)

- Fonti di calore localizzato (sole battente, grandi vetrate,..)

- Temperatura di installazione più alta di 20°

- Diminuzione della temperatura del locale sotto le temperature di utilizzo* 

- Spazio residuo contro le pareti in uno o più punti del perimetro

SONO PRESENTI SOLLEVAMENTI TRA LE PIASTRELLE: INTERVENTO

1 - Rifilare i tagli perimetrali rimuovendo l’eccesso di pressione contro le pareti.

2 - Qualora alcune piastrelle avessero assunto una forma, applicare un biadesivo per rimodellarle sul sottofondo.

3 - Se è presente una fonte di calore localizzato o un irraggiamento solare diretto, applicare il collante sotto le piastrelle interessate. 

Se le piastrelle presentano sollevamenti, si consiglia di intervenire anche nel caso di temperature oltre le temperature di utilizzo per 

evitare che queste si vizino nella forma.

- La pavimentazione è stabilizzata alla dilatazione termica e ha un range di stabilità calibrato sulle temperature di utilizzo.

- Quando il pavimento viene correttamente acclimatato e posato intorno ai 20°, temperatura media di utilizzo,  il suo range di stabilità 

permette che questo possa sopportare aumenti e diminuzioni di temperatura compresi nei range di utilizzo senza variazioni 

dimensionali rilevanti e capaci di provocarne il movimento.

5. INSTALLAZIONE SENZA COLLA A TEMPERATURA NON IDONEA


